7 novembre 2005

	Contatti per la Stampa
	


Maria Cristina De Gaetano Polverosi


+39 06 41442371

Mario Giagnoni



+39 06 41442029
Pagina 15

Mercedes-Benz Classe B “F-Cell” ad H2Roma 2005
· Mercedes-Benz Classe B “F-Cell” amplia la gamma dei veicoli DaimlerChrysler fuel cell

· Oltre 100 veicoli fuel Cell sulle strade del mondo

· Record mondiale di percorrenza per autobus fuel cell con un milione di chilometri effettuati
Stoccarda/Roma – DaimlerChrysler presenta la nuova generazione di veicoli fuel cell alla 3a edizione di H2Roma, annuale punto di incontro per la stampa e per gli esperti sui sistemi di energia sostenibile basati sull’idrogeno. 
La nuova Mercedes-Benz Classe B amplia la gamma dei veicoli a fuel cell per uso privato al segmento delle “sports tourer”. La Classe B, ideale per i viaggi, la famiglia ed il tempo libero, si basa sull’esclusiva struttura a sandwich sviluppata dalla Casa di Stoccarda e particolarmente idonea per questo tipo di propulsione.

Il propulsore elettrico ha un’elevata coppia motrice e sviluppa una potenza di oltre 100 kW ovvero 35 kW in più rispetto a quello del precedente motore equipaggiato sulla Classe A “F-Cell”. 
Grazie ad un consumo ridotto e ad una capacità di accumulo ulteriormente migliorata, l’autonomia raggiunge quasi 400 chilometri. Inoltre, l’affidabilità e la durata dei componenti sono stati ulteriormente migliorati.

Dalla fine del 2004, sessanta Mercedes-Benz Classe-A “F-Cell” sono utilizzate regolarmente da clienti in Germania, Stati Uniti, Giappone e Singapore. Finora questi veicoli hanno percorso in condizioni molto differenti oltre 550.000 chilometri. Mercedes-Benz Classe B “F-Cell” rappresenta una nuova importante pietra miliare nello sviluppo delle fuel cell per il mercato.

Dal 2003 trenta autobus urbani Mercedes-Benz Citaro funzionanti a fuel-cell sono impiegati in Europa nell’ambito del progetto CUTE dell’Unione Europea per gli autobus a pile a combustibile. Tre autobus di questo genere sono inoltre in uso a Perth, in Australia, ed altri tre entreranno presto in servizio a Pechino, in Cina. Nel frattempo tre autobus hanno portato a termine 70.000 ore di utilizzo complessivo e percorso un milione di chilometri – distanza superiore a quella coperta da tutti i precedenti autobus fuel-cell. Molti furgoni a fuel cell sono oggi utilizzati quotidianamente come corrieri espressi in Germania e negli Stati Uniti. 

I ricercatori e gli ingegneri DaimlerChrysler lavorano dall’inizio degli Anni ’90 sull’applicazione di questa tecnologia in campo automobilistico. Nel 1994 è stato presentato NECAR 1, il primo veicolo a fuel cell cui hanno fatto seguito più di venti veicoli di studio e prototipi. Le dimensioni ed il peso dei sistemi di propulsione sono state ridotte sensibilmente, mentre le prestazioni e l’affidabilità dei veicoli sono state continuamente migliorate. 
180 brevetti nel campo delle fuel cell sottolineano i risultati d’avanguardia ottenuti dal gruppo. Complessivamente circolano più di 100 tra vetture e veicoli DaimlerChrysler a fuel-cell – un numero superiore a quello di qualsiasi altro costruttore. 

A lungo termine le fuel cell rappresentano la migliore soluzione per garantire una mobilità compatibile con l’ambiente e senza compromessi. Le pile a combustibile funzionano sia ad idrogeno puro che liquido: sono pertanto un sistema di propulsione ad emissioni-zero. L’elettricità necessaria per azionare il motore elettrico è ottenuta infatti dalla reazione chimica tra l’idrogeno e l’ossigeno presente nell’atmosfera. Le fuel cell hanno un fattore di efficienza di circa il doppio rispetto a  quello dei motori a combustione interna.

Le fuel cell sono la chiave tecnologica per una futura mobilità senza emissioni e l’obiettivo a lungo termine del programma DaimlerChrysler in cinque fasi “Energy for the future”. DaimlerChrysler continua l’ottimizzazione dei motori a combustione interna, poichè le potenzialità dei motori a benzina ed a gasolio sono tutt’altro che esaurite. L’obiettivo è ridurre i consumi e le emissioni allo scarico, migliorando al tempo stesso il piacere della guida, l’erogazione della potenza ed il comfort di marcia. DaimlerChrysler è impegnata altresì nell’ottimizzazione della qualità dei carburanti disponibili nel mondo ed incoraggia il passaggio da carburanti ricavati dal greggio a derivati da biomasse che siano in gran parte privi di CO2. L’ibrido è una soluzione transitoria sulla strada di una mobilità pulita con le fuel cell.

Internet

Altre informazioni sul Gruppo DaimlerChrysler sono reperibili sui siti: www.stampa-dci.it  e www.media.daimlerchrysler.com
Record mondiale per gli autobus con pile a            combustibile: un milione di chilometri percorsi 

· 70.000 ore di servizio, quasi cinque milioni di passeggeri trasportati 

· Positivi risultati dai primi test sulle flotte di autobus F-Cell a livello mondiale 

· Prof. Dr. Herbert Kohler: “Gli autobus hanno dimostrato l'affidabilità delle pile a combustibile.” 

Stoccarda. Dal 2003, trenta autobus urbani Citaro Mercedes-Benz con trazione a pile a combustibile circolano in Europa nell'ambito del progetto CUTE per la sperimentazione della tecnologia F-Cell, sostenuto dall'Unione Europea; altri tre autobus sono in servizio quotidianamente in Australia. Fino ad oggi, questi trentatré autobus hanno totalizzato complessivamente 70.000 ore di servizio, superando la soglia di un milione di chilometri: una performance che supera di gran lunga tutte le precedenti sperimentazioni di autobus con pile a combustibile. 

Il Prof. Herbert Kohler, Direttore della divisione Sistemi Strutturali e Propulsione Autoveicoli e Responsabile per l'ambiente del gruppo DaimlerChrysler, ha dichiarato: “Gli autobus hanno ampiamente dimostrato l'affidabilità della trazione con pile a combustibile in varie zone climatiche e topografiche, resistendo tanto al freddo invernale di Reykjavik e Stoccolma quanto alla calura di Madrid. Inoltre si sono comportati egregiamente sia nelle aree pianeggianti che in quelle montuose, con pendenze fino all'8 %, come quelle di Oporto e Stoccarda.” 

Alla fine del 2001, il gruppo DaimlerChrysler ha avviato il progetto CUTE (“Clean Urban Transport for Europe”) in grandi città europee come Amsterdam, Barcellona, Amburgo, Londra, Lussemburgo, Madrid, Oporto, Stoccolma e Stoccarda, collaborando insieme a varie aziende di trasporto. Altri tre nuovi autobus sono stati messi in circolazione sulle strade europee nell'ambito del progetto ECTOS (“Ecological City Transport System”), anche questo sovvenzionato dall'Unione Europea, ed altri tre circolano a Perth, la capitale dell'Australia Occidentale. Entro la fine di quest'anno, tre nuovi Citaro Mercedes-Benz con trazione a pile a combustibile entreranno in servizio nelle strade di Beijing. Il completamento della prima parte del progetto è previsto entro la fine del 2005. 

Le prove effettuate finora hanno fornito ai progettisti degli stack di pile a combustibile, informazioni preziose sulla durata di questi dispositivi. Le prestazioni degli stack di nuova generazione hanno superato notevolmente ogni aspettativa: più di 2.000 ore di esercizio senza perdite di potenza. Questo risultato avvicina sempre di più la durata delle pile a combustibile a quella dei tradizionali motori a benzina e diesel. 

Il “silenzioso” avanzamento del progresso 
Gli autobus urbani ecologici funzionano in modo estremamente silenzioso, emettendo dal tetto una nuvola di vapore bianco che rivela il loro sistema di propulsione. Il principio della trazione con pile a combustibile è semplice ed estremamente efficiente, e ogni giorno si rivela sempre più pratico per le applicazioni mobili. Le pile a combustibile generano energia dalla reazione tra idrogeno ed ossigeno, formando acqua. Questi dispositivi hanno un elevato grado di rendimento ed emettono soltanto vapore acqueo. 

Sul tetto dei veicoli è installato un sistema di pile a combustibile con una potenza superiore a 200 kW e bombole di gas pressurizzato. L'idrogeno viene usato per generare elettricità, allo scopo di alimentare il motore elettrico da 200 kW. Gli autobus possono trasportare fino a 70 passeggeri ed hanno un'autonomia di circa 200 chilometri. La loro velocità massima è paro ad 80 km/h. 

Efficienza ottimale ed elevato comfort di marcia 

Il gruppo DaimlerChrysler è pioniere e leader nello sviluppo delle pile a combustibile per uso automobilistico. Più di dieci anni fa, il gruppo ha presentato il primo veicolo con pile a combustibile al mondo: NECAR 1. Da allora, questa tecnologia è stata ulteriormente perfezionata con numerosi concept. Oltre a 33 autobus, 60 vetture Classe A Mercedes-Benz “F-Cell” vengono utilizzate quotidianamente da Clienti sparsi in tutto il globo. Negli Stati Uniti, il corriere UPS effettua le sue consegne con veicoli Sprinter dotati di pile a combustibile, mentre a Singapore, a Tokyo, in Germania e negli Stati Uniti, vari Clienti sperimentano ogni giorno le Classe A “F-Cell” nelle loro flotte aziendali. In totale, sono più di 100 i veicoli DaimlerChrysler con pile a combustibile in circolazione; un numero superiore a quello di qualsiasi altra Casa automobilistica. 

Più di dieci anni di studi sulle celle a combustibile:  la storia della ricerca DaimlerChrysler 

· Mercedes-Benz Classe A ‘F-Cell’ dimostra l’efficienza del sistema di propulsione fuel cell e la sua idoneità per l’uso quotidiano

· I primi risultati dei test: maggiore affidabilità e consumi ulteriormente ridotti

· La sperimentazione delle celle a combustibile estesa anche 

· alla Cina

Ginevra. Le ‘celle a combustibile’ sono considerate la tecnologia di propulsione del 21° secolo. DaimlerChrysler è stata la prima Casa automobilistica nel mondo a riconoscere, più di dieci anni fa, l’importanza di questa avveniristica tecnologia. Per questo motivo, il Gruppo di Stoccarda sta lavorando dal 1994 per ottenere l’efficienza tecnica del nuovo sistema di propulsione, realizzando i modelli della serie ‘NECAR’ e avviando una campagna di informazione per il pubblico su questo progetto. Ad oggi sono stati realizzati 20 prototipi e concept-car dotati di trazione con ‘celle a combustibile’, fino ad arrivare alla prima produzione in serie limitata di autovetture con questa tecnologia su scala mondiale, la Mercedes-Benz Classe A ‘F-Cell’*, che attualmente circola in tutto il mondo. Con la Classe B, DaimlerChrysler presenta al Salone dell’Auto di Ginevra un altro nuovo modello che si aggiunge alla sua vasta gamma di veicoli con celle a combustibile.

Le ‘celle a combustibile’ aprono la strada ad un futuro energetico più sicuro. L’idrogeno* è il più leggero e diffuso tra tutti gli elementi chimici; basti pensare che il 90% della materia nell’universo è composto da idrogeno. L’idrogeno prodotto mediante rigenerazione è praticamente innocuo dal punto di vista ambientale, e una volta utilizzato non emette biossidi di carbonio. Considerata la totalità delle sue caratteristiche, l’idrogeno viene ritenuto dagli esperti il carburante che possiede le maggiori potenzialità di sfruttamento per il futuro.

Le celle a combustibile producono energia dalla reazione tra idrogeno e ossigeno, funzionano con un elevato grado di rendimento ed emettono solo vapore acqueo. Il ‘cuore’ della cella a combustibile è rappresentato da una membrana di scambio protonico posta tra due elettrodi di grafite. Una serie di canalizzazioni convogliano da un lato l’idrogeno, e dall’altro l’aria. L’idrogeno è in grado di penetrare la membrana sotto forma di carica elettrica, ovvero di protoni, e quindi di reagire in modo controllato con l’ossigeno presente nell’aria, trasformandosi in acqua; da questo processo viene generata energia elettrica.

Classe A ‘F-Cell’ Mercedes-Benz: la prima produzione in serie di auto fuell cell al mondo 

Dalla fine del 2002, le prime auto con celle a combustibile, prossime alla produzione di serie, circolano in tutto il mondo: si tratta di 60 Mercedes-Benz Classe A ‘F-Cell’ che vengono testate quotidianamente da vari Clienti a Singapore, negli Stati Uniti, in Giappone ed in Germania.  I risultati di questi test pratici confluiscono direttamente nelle continue attività di sviluppo della prossima generazione di vetture con celle a combustibile DaimlerChrysler. Grazie a questi studi, lo scorso anno è già stato possibile ridurre sensibilmente i consumi della ‘F-Cell’. La ‘F-Cell’ è stata la prima vettura con celle a combustibile a superare un test di resistenza di 24 ore su una pista di collaudo spagnola, dove un team di ingegneri DaimlerChrysler le ha fatto percorrere complessivamente 8.350 km, interrompendo la marcia soltanto per i rifornimenti. Ma questa automobile si dimostra in grado di procedere senza particolari limitazioni anche d’inverno, come sta dimostrando l’attuale sperimentazione pratica. Nel 2004, gli ingegneri  DaimlerChrysler sono riusciti anche a  migliorare la capacità di start-up a freddo* del motore con celle a combustibile: l’utilizzo di nuovi materiali e diverse strutture nell’immagazzinaggio consentirà in futuro ai veicoli F-Cell prodotti da DaimlerChrysler un avviamento sicuro anche a temperature fino a–20 °C.

Con un totale di oltre 100 veicoli in circolazione in tutto il mondo, comprendenti autobus, autovetture e veicoli commerciali Sprinter, DaimlerChrysler ha immesso sulle strade la più vasta flotta di automezzi equipaggiati con questo sistema di propulsione ecologica. Dal 2002, trenta autobus urbani Mercedes-Benz Citaro con celle a combustibile svolgono un regolare servizio di linea presso dieci aziende di trasporto europee, mentre dal 2004 tre autobus F-Cell circolano nella cittadina australiana di Perth. Sempre nel 2004, in Cina è stato stipulato con il Ministero per la Ricerca e la Tecnologia un contratto per l’utilizzo di autobus con celle a combustibile nelle strade di Pechino; gli autobus Citaro dovranno essere consegnati nel corso di quest’anno. 

Nuove partnership sull’applicazione delle celle a combustibile

L’introduzione della cella a combustibile come sistema di propulsione del futuro richiede un’ampia campagna di informazione sia a livello politico che sociale. Per questo motivo, DaimlerChrysler mette a disposizione delle aziende, delle autorità e dei clienti tutto il proprio know-how sull’utilizzo dell’idrogeno. Gli esperti del Gruppo lavorano insieme agli organi decisionali politici e all’industria energetica per procedere sulla strada dello sfruttamento dell’idrogeno. Inoltre, la Casa di Stoccarda ha svolto un’opera pionieristica nell’avvio di cooperazioni e partnership su questo tema, aderendo ad una partnership strategica con le aziende Ford e Ballard. Oltre a tutto ciò, DaimlerChrysler rappresenta un importante partner del progetto “Clean Energy Partnership” (CEP), avviato a Berlino, al quale hanno preso parte varie Case automobilistiche, società tecnologiche, aziende energetiche ed esponenti politici. Dalla fine del 2004, la stazione di rifornimento CEP a Berlino, la più grande di questo genere in Europa, ha cominciato a svolgere un regolare servizio quotidiano, rifornendo un’intera flotta di veicoli con celle a combustibile, tra cui dieci vetture del tipo ‘F-Cell’. 

La famiglia NECAR: un viaggio nel tempo attraverso la storia della trazione con celle a combustibile

Nel 1994 gli ingegneri DaimlerChrysler hanno analizzato le varie potenzialità delle celle a combustibile attraverso la realizzazione di numerosi veicoli sperimentali. In particolare, la Casa di Stoccarda ha reso nota la nuova tecnologia al grande pubblico con l’introduzione dei modelli della serie ‘NECAR’.

1994: NECAR 1

La prima ‘New Electric Car’, ribattezzata NECAR 1, dimostra la validità del concetto della trazione con celle a combustibile ad idrogeno. Tuttavia, l’intero vano di carico del veicolo commerciale Mercedes-Benz è occupato completamente da una serie di componenti dal peso complessivo di 800 chilogrammi, necessari per la produzione di energia, che lasciano spazio soltanto al guidatore ed al passeggero anteriore: praticamente, si tratta di un laboratorio mobile. 

1996: NECAR 2

NECAR 2, con un sistema di propulsione drasticamente ridotto,  è un veicolo più idoneo all’uso quotidiano: si tratta infatti di una Mercedes-Benz Classe V con un’autonomia di 250 chilometri ed una velocità massima di 110 km/h.

1997: NECAR 3 

Il NECAR 3 è una Mercedes-Benz Classe A con equipaggiata con celle a combustibile. Oltre all’ulteriore miniaturizzazione del sistema, il vantaggio di questo modello è rappresentato dalla produzione di idrogeno a bordo della vettura. Infatti, invece di dover trasportare l’idrogeno in appositi serbatoi di gas compresso, il NECAR 3 è in grado di ricavarlo durante la marcia da un carburante liquido: il metanolo. All’interno di un dispositivo denominato ‘reformer’, il metanolo reagisce con l’acqua, producendo una miscela di gas ricca di idrogeno, con una percentuale relativamente bassa di biossido di carbonio.

1997: NEBUS

Con il NEBUS (New Electric Bus), DaimlerChrysler presenta il primo autobus urbano con celle a combustibile. Il NEBUS ha un’autonomia di 250 chilometri e raggiunge una velocità massima di 80 km/h, grazie al suo motore che eroga una potenza di 250 kW.

1999: NECAR 4

Con NECAR 4, gli ingegneri DaimlerChrysler riescono nell’impresa di alloggiare nella struttura a sandwich della Mercedes-Benz Classe A un motore compatto con celle a combustibile, dotato di una potenza di 70 kW. L’automobile è alimentata con idrogeno liquido e raggiunge una velocità massima di 145 km/h, vantando un’autonomia di 450 chilometri. Per la produzione di energia in questo tipo di cella a combustibile è necessaria una maggiore uniformità dello strato catalizzatore sulla membrana di scambio protonico. Grazie ad un nuovo processo, gli ingegneri sono riusciti ad applicare in maniera molto più uniforme il rivestimento di metalli nobili sul catalizzatore, aumentando così il rendimento energetico sull’intera superficie. Un ulteriore vantaggio di questo miglioramento del processo: il consumo di metalli nobili si riduce notevolmente, consentendo in tal modo di contenere i costi per la realizzazione del catalizzatore.

2000: NECAR 5

Il NECAR 5 è alimentato a metanolo, un combustibile che viene utilizzato come elemento trasportatore di idrogeno. L’autovettura ha stabilito, nel 2002, un record di percorrenza per i veicoli con celle a combustibile, coprendo il tragitto di 5.250 chilometri da San Francisco a Washington, durante il quale ha attraversato tra l’altro anche la Sierra Nevada e le Montagne Rocciose. La vettura ha anche dovuto superare diversi valichi con altitudini fino a 2640 metri, oltre a sopportare il traffico intenso con il continuo stop-and-go delle grandi metropoli.

2000: Jeep Commander 2

La Jeep Commander 2 è uno Sport Utility Vehicle (SUV) di lusso alimentato a metanolo, che a bordo viene trasformato in idrogeno. Lo stack di celle a combustibile del Commander eroga 50 kW con una tensione di 250 Volt. 
All’azionamento degli assali provvedono due motori elettrici, mentre il sistema è supportato da una batteria da 40 kW. 

2001: Hermes Sprinter

Nel 2001, DaimlerChrysler ha avviato una cooperazione con l’impresa di spedizioni di Amburgo Hermes per sperimentare il Mercedes-Benz Sprinter con celle a combustibile nell’uso quotidiano. Lo Sprinter è alimentato con idrogeno in forma gassosa e ha un’autonomia di 150 chilometri. Con una potenza del motore elettrico pari a 55 kW, il veicolo raggiunge una velocità massima di 120 km/h. Nel corso del primo anno di sperimentazione, lo Sprinter ha percorso più di 16.000 chilometri in tutte le stagioni, effettuando consegne a 4.200 clienti.

2001: Natrium

Il minivan ‘Natrium’ Town & Country della Chrysler è alimentato  con idruro di sodio (NaBH4), un tipo di sale, le cui molecole contengono idrogeno. Con l’aiuto di un catalizzatore, si ottiene la liberazione dell’idrogeno necessario per fornire energia alla cella a combustibile.  Il ‘Natrium’ ha un’autonomia di 500 chilometri, accelera da 0 a 100 km/h in 16 secondi e raggiunge una velocità massima di 130 km/h. ‘Natrium’ è la parola latina che indica il sodio.

2002: Mercedes-Benz Classe A ‘F-Cell’ 

Con la denominazione ‘F-Cell’ viene introdotta dalla Casa di Stoccarda la prima produzione in serie limitata, su scala mondiale, di autovetture con celle a combustibile, destinata alla sperimentazione presso i Clienti in Europa, Stati Uniti, Giappone e Singapore. Sulla ‘F-Cell’, l’intero sistema di celle a combustibile è alloggiato nel pianale a sandwich della Mercedes-Benz Classe A a passo lungo. L’ulteriore sviluppo della tecnologia delle celle a combustibile, d’ora in poi, verrà portato avanti soprattutto nella sperimentazione quotidiana e nell’ambito di intensivi test su strada.

2003: Citaro Mercedes-Benz 

Il Mercedes-Benz Citaro è il diretto successore del NEBUS. Il sistema di celle a combustibile utilizzato dal veicolo, con una potenza superiore a 200 kW, come pure le bombole di gas compresso, sono alloggiate sul tetto. L’autobus può trasportare fino a 70 passeggeri ed ha un’autonomia di circa 200 chilometri, raggiungendo una velocità massima di 80 km/h. Dal 2003, trenta di questi autobus circolano regolarmente in dieci grandi città europee. A questa flotta vanno aggiunti tre autobus in circolazione dal 2004 a Perth, in Australia, ed altri tre Citaro che dovranno essere consegnati entro quest’anno a Pechino.

2004: Dodge Sprinter

Un Dodge Sprinter, utilizzato nella distribuzione di merci, è il primo veicolo commerciale con celle a combustibile che circola nel Nord America. Lo Sprinter utilizza come carburante l’idrogeno in forma gassosa ed ha un’autonomia di circa 250 chilometri. Il suo motore elettrico eroga 85 kW e sviluppa una coppia di 230 Nm, con un sistema che tra l’altro consente di recuperare l’energia prodotta in fase di frenata.

2005: Classe B “F-Cell” Mercedes-Benz  

Al Salone dell’Auto di Ginevra, DaimlerChrysler presenta in anteprima mondiale il sistema di trazione con celle a combustibile introdotto sulla nuova Mercedes-Benz Classe B. Con questo modello, la Casa di Stoccarda estende ulteriormente la sua gamma di veicoli ad ‘emissioni zero’, coprendo anche il segmento delle Sports-Tourer.

Internet
Per ulteriori informazioni sul gruppo DaimlerChrysler, potete visitare i siti dedicati alla stampa: 
www.stampa-dci.it 
www.media.daimlerchrysler.com

